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CARUGATE

PESSANO CON
BORNAGO

BUSSERO

AGRATE
BRIANZA

CAVENAGO
DI BRIANZA

CONCOREZZO

CAMBIAGO

Legenda
Confine com unale

Am b iti destinati all’attività agricola di interesse strategico [PTCP M B art.6, PTCP CM M  art. 28]
Ambiti, aree, sistemi ed elementi assoggettati a specifica tutela del Codice dei beni culturali e
del paesaggio [DLgs 42/2004]

Beni di interesse storico-architettonico [DLgs 42/04 artt. 10 e 116; già L 1089/39]

Fium i, torrenti e corsi d'acq ua p ub b lici [DLgs 42/04 art. 142, com m a 1, lettera c); già L 431/85]

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

Foreste e b oschi [DLgs 42/04 art. 142, com m a 1, lettera g)]
Vincoli di polizia idraulica dei corsi d'acqua
Reticolo Idrico Princip ale (com p etenza di Polizia Idraulica AIPO)

Torrente M olgora e relativa fascia di risp etto (D.G.R. n. 7581/2017)
Reticolo Idrico Consortile di com p etenza dei Consorzi di b onifica e irrigazione (RIB) (com p etenza di Polizia
Idraulica Consorzio di Bonifica Est Ticino V illoresi)

Canale Adduttore Princip ale V illoresi (All. B alla D.g.r. n. 7581/2017) e relativa fascia di risp etto (10m )

Canale Derivatore V illoresi con relativa fascia di risp etto (6 m )

Canale Diram atore V illoresi con relativa fascia di risp etto (5 m )
PGRA - Piano di Gestione Rischio Alluvioni
Classi di p ericolosità

Pericolosità RP scenario freq uente - zone P3/H

Pericolosità RP scenario p oco freq uente - zone P2/M

Pericolosità RP scenario raro - zone P1/L
Area di ca p tazione ad uso idrop ota b ile

Z ona di tutela assoluta ca p tazione ad uso idrop ota b ile (R=10m )

Z ona di risp etto ca p tazioni ad uso idrop ota b ile [D.Lgs 152/2006]
Codice della strada

Perim etro del centro ab itato
Rete stradale - classificazione funzionale

A - Autostrade

C - Strade extraurb ane secondarie

E - Strade urb ane di q uartiere

F - Strada urb ana locale
Vincoli di tipo infrastrutturale

Fasce di risp etto stradale

! ! ! ! Elettrodotti
Fascia di risp etto elettrodotti [Distanza di Prim a Ap p rossim azione e Aree di Prim a Ap p rossim azione
relativa agli assi degli elettrodotti, DM  29 m aggio 2008]

Vincoli amministrativi (limiti all'edificazione)
Fascia di risp etto cim iteriale

Am b iti territoriali estrattivi e cave di recup ero [Piano Cave Provincia M B]

Cava di p restito
Stab ilim enti industriali a Rischio Incidente Rilevante

Z ona di sicuro im p atto (25m )

!
!

! ! ! !
!

!!!

Z ona di danno (65m )
Aeroporto di Milano Linate [ENAC: Dispositivo dirigenziale n. 005/OP/MV del 15/09/2011]
Delim itazione ostacoli [art. 41.2]
# # # # Sup erficie orizzontale esterna (q uota lim ite: 247,85 m  s.l.m .)
Pericoli p er la navigazione aerea [art. 41.3]
Z one oggetto di lim itazioni delle seguenti attività e/o costruzioni:

Discariche o altre attività o costruzioni che p ossano attrarre avifauna e im p ianti eolici

Nota: p er le aree a p ericolosità e vulnera b ilità geologica, idrogeologica e sism ica si rinvia allo studio geologico, 
p arte integrante del PGT


